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L'organizzazione femminile 
dell’ Opera dei Congressi in Italia 

  

La sezione femminile. 

Nel recente Congresso Cattolico di Ba- 
logna, tra le altre deliberazioni, fu presa 
altresì quella di affidare alla Presidenza 
dell’Opera dei Congressi, che lo accettò, il 
mandato di costituire una Commissione 
di donne, assistite da uu delegato della 
Presidenza e da un rappresentante l’Au- 
torità Ecclesiastica, allo scopo di formu- 
lare e di proporre uno statuto per la 
organizzazione delle Associazioni femmi- 
ili in Italia, le quali formino una Se- 
‘zione speciale dell'Opera dei Congressi, 
i Già nei precedenti Congressi di Roma 
e di Taranto il voto medesimo era stato 
emssso, ed un progetto di statuto erasi 
presentato. Ma l’accsttazions definitiva 
dello statuto proposto e più ancora la 
attuazione del voto grave e importante 
era rimasto un desiderio. 

Ora, volendosi venire all’opera tanto è 
savia e necessaria, con maturità di con- 
siglio, con la prudenza che dalla delica- 
tezza della cosa è richiesta, e con la ener- 
gia imposta dal lavoro settario che mira 
a rovinare la dovna e a trarne ausilio 
nell’opera demolitrice della società; la 
Presidenza deli’ Opera, nel giorno se- i TU i 4 

i i : ministrative e politiche guente alla chiusura del Congresso affidò 
al sottoscritto l’incarico di procurare che 

  
‘sia costituita al più presto la detta Com-: 
missione, e che questa inizi e spinga in- 
nanzi alacremente il proprio lavoro. 

In adempimento del ricevuto mandato, 
e dopo aver all’uopo in apposita adunanza 

forBggnuta in Bologna, interpellato buon nu- i Mero delle signore che presero parte al 
Congresso lo scrivente si dà premura di 
far conoscere i criteri e le norme pratiche 
mediante le quali si dovrà procedere al- 
l’opportuno studio, e si forma sopratutto 
la Commissione incaricata di condurre a 
maturità il progetto. Essi sono i seguenti: | 

1. Lo statuto deve essere preparato dalle 
donne stesse, scelte tra quelle che sono 
più competenti, e specialmente che, in- 
tervenendo al Congresso, mostrano di : 
saper apprezzar la cosa e di voler dedi- 
carvi la propria attività. Esse vengono 
press dai vari ceti o classi della società; 
perchè la Sezione femminile riesca opera 
di unione dalle forze vive esistenti, e si 
possa esplicare in azione larga, opportuna 
ed efficace. 

2, Nella compilazione di tale statuto 
presterannno la propria assistenza uno spe- 
ciale Delegato dell'Opera dei Congressi, 
che il sottoscritto nominato dal Camitato 

gresso di Bologna, D. Carlo Grugni, 
quelle altre persone, che saranno giud 
cate idonee al fine voluto, d’intesa col | 
primo nucleo costituito e con la Presì- 
denza generale dell’Opera. 

3. La Commissione. sarà composta di 
due parti, per ciò che spetta le donne: 
una di donne che dimorano in luoghi 
vicini tra loro sì che possano facilmente | 
adunarsi; e l’altra di donne che dimorano 
in varie città italiane, e che potranno 
per corrispondenza porgere l’ainto del pro- 
prio consiglio e della propria attività; 
savie, pratiche, laboriese; con pieno di- 
ritto però, se lo vogliano, di intervenire 
alle adunanze, e in ogni caso di inviare 
le loro proposte ed osservazioni di cui si 
terrà conto. 

4. Lo statuto discuaso e compilato, verrà 
indi presentato a chi di diritto nell’Opera 
dei Congressi, affinchè si possano pro- 
porre le modificazioni opportune, e chie- 
dere poi la debita approvazione alla Su- 
periore Autorità. 

5. A tutte le donne invitate, 
quelle che le Congressiste di Bologna si 
compiacquero esse stesss di indicare 
come idonee allo scopo, — verrà inviato 
il progetto di Statuto presentato al Con- 
gresso di Roma. E ciò, non perchè seu- 
z'altro quello abbiano da scegliere; ma 
perchè su di esso espongano le loro idee 
e più per presentare qualche cosa di 
positivo a rendere più facile lo studio, 
del quale vorranno comunicare prima 
del prossimo Natale i risultati, indiriz- 
zando i loro scritti al M. R. D. Carlo 
Grugni Via S. Tommaso 3 Milano. 

6. Siccome, poi, il relatore al Congresso ‘ 
risiede a Milano, e perchè Milano è uno 
dei maggiori centri, dove già spiegasi 
l’azione cattolica femminile in Italia, la 
Presidenza generale dell'Opera ha giudi- 
cato bene che faccia capo a Milano per 
ora il nucleo che si adunerà, salvo lo 
stabilire la Sede definitiva della Presi- 
denza di Sezione; scegliendo le seguenti 
Signore che si ha fiducia accetteranno il 
mandato: 

Baldo di Rovigo — Coari di Milano — : 
Colombo di Milano — Corbetta di Milano 
— Principessa Gonzaga di Milano — Mauri 
di Monza — Palumbs di Venezia, alcune 
delle quali appartengono al ceto operaio. : 

7. Sarà in facoltà di questa Commis-. 
sione aumentare il proprio numero, d’in- . 
tesa col rappresentante dell’ Opera dei ‘ 
Congressi: e le Signore che saranno de- . 
signate come consultrici sono quelle che 
riceveranno la presente circolare, e che 
a Bologna vennero indicate dalle adu- 
nate stesse. 

8, Coloro che, essendo alla presidenza 
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Giornale. 
Sonne îavuni animos iandos quas carmina funduni 

Tn eruce signatos furs quod alma fegant? 

pi cattolico d SÌ 
    

Friuli 
Umaes ergo simui crocit obstringamur auoro: 

fras vieli mundum. vinsat et ipsa modo, 
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PRIA RITA 

di Comitati diocesani o di associazioni 
femminili, od essendo assistenti ecclesia- 
stici di queste e di quelli, potessero aiu- 
tare la Commissione col tesoro del loro 
senno e della loro esperienza, sono pre- 
gati ad inviare le loro proposte al M. R. 
D. Carlo Grugni, Milano, via San Tom- 
maso, 3. 

Fidente nell’aiuto di Dio, mosso da in- 
tenzioni e propositi santi, compreso del 
bisogno di opporre questo gran bene, 
pur serbando tutti i più delicati riguardi, 
al gran male che si compie purtroppo a 
mezzo della donna nella società, io spero 
dal canto mio di non venir meno alla 
fiducia di cui mi ha onorato il Comitato 
Permanente dell’ Opera dei Congressi 
nominandomi suo Rappresentante nella 
detta Commissione ; e faccio appello alle 
preghiere, al concorso ed alla benevo- 
lenza di quanti apprezzano questo 1mpor- 
tante, benchè nuovo apostolato. 

Roma, 24 novembre 1903. 

i Mons. G. Radini-Tedeschi 

Vice - presidente generale 
dell’ Opera dei Congr. 

  SR 

Per gli elettori cattolici. 

Col 15 dicembre p. v. si apre il periodo 
delle iscrizioni elettorali nelle liste am- 

in tutti il Regno. 

Il dovere sentito dai cattolici, ai quali 

sta a cuore non solo il movimento cat- 

tolico ma che desiderano le nostre am- 

ministrazioni comunali e provinciali rette 

da persone saggie, probe, oneste e pra- 

fessanti principi francamente cattolici si 

è quello di lavorare e curare che tutti i 

nostri amici che ne hanno il diritto ven- 

gano inscritti nelle liste in parola. 

Tutti dunque curino che gli aventi di- 
ritto sieno iscritti nelle liste elettorali. 

! Notizie Vaticane 
eerrrveriaa mn 

  

  

Ricevimenti. 

Roma, 30. — Il Santo Padre ha rice- 
vuto il Principe Traubetzkoy Colonnello 
delle Guardie Imperiali Russe colla Con- 
sorte. 

Nel pomeriggio ricevette pure Mons. 
Arcivescovo Titolare di Tomi, ‘Mons. Ve- 
scovo di Lipari, il Marchese Francesco 

Generale dei Figli dell’ Immacolata, il 
Comm. Galli direttore dei Musei colla 
famiglia.   

tra: 

La S. Sede ed il ‘non expedit,,. 
Generale Permanente ; il relatore al Con- ; 

Roma, 30. — L'Osservatose Romano pub- 
Cone : Ì j-| blica stasera il seguente comunicato : 

: 

« Siamo autorizzati a smentire le vaci 
: messe in giro dalla stampa cittadina e 

del non expedit, essendo assolutamente 
i priva di fondamento ». 

een meranen 

: palate in questi giorni dalla stampa li- 

| berale. 
  

Cose di Corte e di Governo 
urea er varie PT 

La riapertura della Camera. 

Roma, 80. — Domani si riapre la Ca- 

mera. Si calcola che saranno presenti ol- 
tre trecento deputati. RO
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pr altri giornali riguardo all’abolizione : 

  
: il monumento all’ ab. Nicola Spedalieri. 

‘ Serlupi con la famiglia; il Superiore: 

‘sulla circolazione dei libri. In realtà ci‘ 

Questa dichiarazione era necessaria per 
‘ tagliar corto sulle voci tendenziose pre- : 
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Giolitti farà le dichiarazioni a nome: 
: del Governo. Poscia la seduta sarà se-; 
i spesa perchè Giolitti possa recarsi a fare . 
| le stesse dichiarazioni al Senato. 

AI suo ritorno, comincierà subito la. 

‘ discussione. Il numero degli inscritti a 
| parlare aumenta sempre più; si ritiene 
: cha il voto non si potrà avere prima di. 
' sabato e che ad esso parteciperanno non 
| meno di quattrocento deputati. I sonni. 
: niani voteranno compatti contro il Mini.) 
stero insieme con la Estrema Sinistra.’ 

: Tuttavia dai calcoli che si fanno si ha: 
i ragione di credere che il Ministero ot-; 
: terrà una maggioranza di sessanta o set- 
I tanta voti. 

L' Estrema contro il Ministero. 

Roma, 30. — Stamane ha avuto luogo 
la riunione dei vari gruppi della Estrema 
Sinistra. Dei capi influenti mancava so- 

‘ lamente Marcora, quantuaque sia già a 
: Roma; però c'erano alcuni deputati del 
suo gruppo. Sacchi, Turati e Caldesi par- 
larono sulla soluzione della crisi. 

Pantaleoni e Pellegrini espressero l’av- 
i viso di attendere le dichiarazioni del Gu- 

i verno prima di decidere la condotta. 
: Risposero a loro Ferri e Barzilai che non 

si tratta di discutere i particolari del pro- 
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i nelle sue imitazioni 

I risultati dell’ inchiesta sui telefoni. 

Roma, 30. — A giorni uscirà una co- 
municazione del Ministro sulla inchiesta 
telefonica, la quale, benchè sommaria, 
ha dato risultati molto gravi. La comu- 
nicazione indicherà il danno rilevantis- 
simo avute dallo Stato, Furono assodate 
responsabilità a carico di qualche funzio- 
nario del ministero che doveva sorve- 
gliare l’applicazione della legge, e che 
non solo non sorvegliò, ma disimpegnò 
il proprio ufficio in modo da dare so- 
spetto. 

Si assodò anche la responsabilità di 
funzionari del demanio per la. non re- 
golare registrazione dei contratti fatta in 
modo più favorevole alla Società che allo 
Stato. Il ministro è intenzionato di ordi- 
nare una inchiesta anche più ampia. 
  

Note e commenti 
Scherzi inutili. 

L’Avanti trova modo di scherzare in- 
torno alla notizia data dai giornali catto- 
lici di un pellegrinaggio internazionale 
di medici che andrebbero a Roma a fare 
omaggio al Papa, e in pari tempo ter- 
rebbero un congresso per affermare la 
verità dei miracoli di Lourdes. 

L’Aavanti intitola la notizia: 
fine di secolo ». Era il caso di intitolarla 
invece: « Medici principio di secolo », 
visto che nel secolo passato non si è mai 
avuta una collettiva affermazione, fra i 
sanitari, sul principio di fede. 

Il materialismo e ìl positivismo sono 
stati finora quasi la tessera di riconosci- 
mento della classe dei medici considerata 
nella sua collettività e fatte poche ona- 
revoli eccezioni. Il fatto nuovo che si ve- 
rificherebbe a Roma di una pubblica pro- 
fessione di medici affermanti l’ intervento | 
del sopranaturale superiore ai lumi della 
scienza umana, sarebbs una prova del 
reale progresso del pansiero umano che 

non frova nulla di 
umiliante ma invece la constatazione sin- 
cera delia sua imperfetta condizione; 

i 

Ì 

‘ Spaventosa statistica. 

i 
i 
i 
È 
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: 

ì 
è 
‘ 

Î 
I 

« Medici ' 

: e lo slatu quo relativo, per le coste afri- 
; cane, 

: si affacci al gran mare interno, mani 
: libere in date circostanze per tutto il 

In altre parole lega ed azione decisa 
i per impedire che qualsiasi altra potenza 

‘ resto. E per essere più espliciti: reci-. 
‘ proca garanzia che all’ Austria non verrà 
‘ consentito di installarsi sulle coste del- 

‘ I’ Albania, che alla Germania non si per- 
| metterà di affacciarsi a Trieste, nè alla 
| Russia di porsi a cavalcioni del Bosforo, 
mentre in determinata circostanza sarà 
consentito all’ Inghilterra di installarsi 
a miglior agio in Egitto, alla Francia di 
arrotondare col Marocco le sue provincie 
algerine ed all’ Italia di occupare Tripoli. 
  

NHI BALCANI 
  

Vienna, 30. — Si riceve da Salonicco 
che i comunicati ufficiali circa i provve- 

riodo del movimento insurrezionale, 
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La profanazione 
delle sale Borgia 

Si racconta che un giornalista, non 
sapendo come riempire una celonna di 
spazio che ancora mancava per cample- 

tare il giornale, descrisse un terribile 
disastro avvenuto in un’isola dell’Ocea- 
nia, ra:contando i più minuti e racca- 
priccianti particolari. 

La notizia presentata al pubblico sotto 
quella forma che nel nostro gergo chia- 
miamo « emozionante », . produsse tale 
impressione dolorosa che vi fu perfino 
qualche anima gentile la quale propose 

una sottoscrizione per venire in soccorso 
dei disgraziati. 

Non fu che un altro giornalista, il 
quale mal sopportava la concorrenza im- 

L | ) È C A ‘ maginativa del collega, a svelare il trucco, 
dimenti presi per riparare ai danni pro- 

i dotti in Macedonia durante l’ultimo pe- 

forniscono alcuni dati sulle devastazioni : 

violenza della ribellione e della repres- | 
i .. . cordato dal corrispondente romano della 

‘Risulta che nel distretto di Dehrida : 
sione. 

son rimaste distrutte 1411 case in venti 
: villaggi distrutti sono 19, con 1322 case 

‘ 

| 
È 
{ 

Gli scherzi dell’Avanti sono quindi per 
noi scherzi inutili. 

Nicola Spedalicri. 

‘+ Continua-la cagnarra massonica contro 
i 

Non vogliono avere quel monumento | 
perchè lo Spedalieri fu un reazionario. : 
Ve lo dice il sen. Schupfer, professore 
all’ Università di Roma, il quale parlando 
di questo prete disse che «egli si faceva 
paladino della più sfacciata intolleranza 

ì } 

I 
Ì 
f 
i 

vono essera ricostruite 348 case in 5 

dopo un mese, annunziando che il disa- 
stro non poteva essere avvenuto per la 
semplice ragione che l'isola citata... non 

compiute in alcuni distretti interni dalla ' esisteva. 
Questo aneddoto viene briosamente ri- 

Difesa di Venezia, il quale lo applica alle 
| polemiche e agli ordini del giorno votati 

villaggi. Gli altri distretti maggiormente. 
colpiti sarebbero quelli di Monastir, di 
Kartchevo e di Elovina. 

La miseria nei centri più danneggiati 

genza 6750 persone. 

Un combattimento. 

Salonicco, 30. — Una parte della banda . 
degl’ insorti che si era ritirata in buon tunati. 

‘una notizia 

è spaventevole. Nel solo distretto di Ca- giornale che dense PRE 18 RO 
toria si trovano nella più assoluta indi- ‘ ©99eT sospetti al pubblico per l’attendibi- 

ordine depo il combattimento di Bara-: 
Klidjuna, attaccò un distaccamento di. 
truppe turche. Vi sono 7 feriti. Il com- 
battimento continua. Dei rinforzi turchi 
sono partiti. 

A traverso | parlamenti 

Tumulti alla Camera ungherese. 

Budapest, 30. — Alla Camera dei de- 

  

‘ da costruirsi. Nel vilayet di Behidjè, de-. dalle associazioni artistiche, a proposito 
dei pretesi « vandalismi » e della « pro- 
fanazione » delle sale Borgia al Vaticano. 
Anche qui polemiche e voti derivano da 

infondata e propalata da 

lità delle informazioni o note vaticane, 

specialmente perchè i loro precedenti in 
tale materia non sono stati troppo for- 

Le accuse che si muovono all’Em.mo 
Segretario di Stato, il quale, secondo i 
giornali sopraccennati, sarebbe il « pro- 
fanatore », si possono riassumere così: 

‘servirsi delle famose sale per i suoi usi 
: domestici, determinando in tal modo 
nn’ inevitabile deterioramento, e proibire 
la visione dei capolavori del Pinturicchio 

; cosa permessa, dopo il loro restauro, fino 

putati, appena iniziata la lettura del ver- 
bale l’opposizione riprende l’ostruzioni- 
smo presentando numerosi emendamenti 

i Nany liberale propone che si passi al- 

e raccomandava ai vescovi d’invigilare ; 7 
î 

troviamo di fronte ad uno dei cattolici | 
più ferventi, che coniocde la religione 
con la Chiesa ». In una parola prete Spe- 
dalieri era un clericale. 

Morale: La base per i monumenti 

! odierni è l'essere anticiericale. Bd è pro- 

prio per questo che... corta gente viene... 

monumentata. 

  

L’antropofagismo in Cina. 

Vari giornali pubblitano i racconti di 
un missionario protestante appartenente 
alla London Missionary Society di ri- 
torno da un lungo viaggio nel sud della 
Gina. 

Questo missionario risalì il Fiume del- 
l’ovest fino alla sorgente a visitò tutte le 
grandi città della provincia di Koei-Ping. 

Egli dichiara che la carestia produsse 
una vera devastazione materiale e morale i angI, , ; È 

‘ dosi il bilancio della marina, Lockroy. in quella regione, e soggiunge queste 

è divenuta il nutrimento normale delle 
classi povere! L'acquisto e la vendita di 
donne e di fanciulli è divenuto un’in- 
dustria. Una diecina di migliaia di que- 
sti disgraziati furono maudati a Canton 
per essere distribuiti nelle campagne. 

In tutte le città si trovano persone 
morte di fame che ingombrano le vie. 
Diverse società di missionari presero 
provvedimenti per venire in soccorso di 
questi disgraziati ma cò che essi posson 
fare non è chs ben pica cosa, 

Per amore della dignità umana vo- 
‘© gliamo credere che ir questo racconto 

| ci siano delle esagerazioni. 
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L’ ACCORDO 
fra Italia, Inghiltorra e Francia. 

Dalle colluvie di articoli apparsi sui 
giornali e riviste inglesi intorno alle con- 
seguenze dirette e incirette della visita 
dei nostri Sovrani e specialmente dai 

  

molti recentissimi appire, senza possibi- : 

i 

  

l'ordine del gioruo su queste forze ostru- 
zioniste. Di qui proteste tumulti a sinistra. 

Kossuth fa appello alla maggioranza 

a questi ultimi tempi — ai tanti italiani 
e stranieri, per i quali i capolavori stessi 
formano una delle grandi attrattive dei 

| palazzi vaticani. 

perchè non abusi della sua forza e dice: 
che se l’introduzione della lingua un-. 
gherese come lingua di comando nello 
esercito non è possibile, esistono però al- 
tri desiderii dell’opposìzione che potreb- , 
bero essère soddisfatti, come l’introdu- 
zione di una riforma elettorale ed altre : 
riforme di ordine sociale. Tisza dice che 
dalle dichiarazioni di Kossuth egli prende , 
argomento per sperare che sia forse pos- 
sibile evitare di spingere la lotta fino 
agli estremi. La riforma elettorale sarà 
presentata alla Camera appena terminati 
gli studi relativi. i 

Nei circoli parlamentari le dichiara- 
zioni di Kossuth e di Tisza si conside- 
rano come preliminari di pacificazione. 

Il bilancio della Marina 
alla Camera francese. 

Parigi, 30. — Alla Camera discuten-' sibile, 

queste strazianti notizis: la carne umana ; Parla della cattiva situazione di essa, cri- | 

Sta invece il fatto — e qui i giornali 
si trovano... nell’Isola' dell’ Oceania 
che l’Em.,mo Merry del Val non ha di- 
sposto delle sale Borgia per i suoi usi 

domestici. 
Il Segretario di Stato, per questi, man- 

tiene ancora il piccolo appartamento che, 
durante il Conclave, gli fu assegnato 
come segretario della Concistoriale. Nelle 
sale Borgia — e forse temporaneamente 
— concede soltanto i ricevimenti, 

Nè ha dato alcuna istruzione perchè 
alle persone che desiderano visitare le” 
sale stesse sia negato il permesso: quindi 

‘ possono a loro piacere ammirare i 

1 
, 

i 

} 

tica alcuni acquisti, deplora gli sperperi ' 
e ricorda l’affare della cannoniera « Espin- : 
gole » affermando che i lavori per rimet- 
terla a galla furono affidati a due aego- | 
zianti di vino.       

Il centro rumoreggia contro il ministro 
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lità di interpretazione contraria, che l’ac- . 
cordo politico fra l’It:lia e }’ Inghilterra ; gramma del Ministero, ma i sistemi che. 

esso adotta. Quindi bisogna mettersi al- 
; l'opposizione. Si trovarono concordi nelia 
decisione di votare contro il Ministero i 
socialisti, i repubblicani e gli amici di 
Sacchi. 

Invece gli amici di Marcora dichiara- 
rono che avrebbero deliberata la propria 
condotta dopo le dichiarazioni del Go- 
verno. 

Stasera si è tenuta un’altra riunione 
‘ per formulare l’ordine del giorno con- 
trario al Ministero. 

è assoluto su ogni punto essenziale. Que- : 
sta, almeno, è l’imprssione che ne ha 

Ì 
< 

: Pelletan. Questi dichiara che risponderà 
! più tardi a tutti gli oratori. Chaumet 
i condanna gli acquisti fatti amichevol- 
mente. Termina con altre accuse fra gli 
applausi del centro e della destra scon- 
giurando il ministro di non compromet- 

: tere la difesa nazionale. 
  

La rivoluzione in Polonia, 
Londra, 30. — I giornali hanno da Ber- 

lino che la polizia russa ha scoperto le 
tracce di un vasto movimento rivoluzio- | 
nario nella Polonia russa. La cospirazione 
comprendeva molte famiglie delle più 
notabili. 
  

L'affare Dreyfus. 
Parigi, 830. — I giornali dicono che il 

consiglio dei ministri non ha dovuto pro- 
nunciarsi circa il rinvio del dossier alla ' 
commissione di revisione. Vallè ha an- 

: nunziato semplicemente ai suoi colleghi 
tratta il corrispondente da Londra del: 

‘ alla commissione di revisione facendo 
‘che ornare, disornavano le pareti, tenendo 

Resto del Carlino, il quale dice che nella 
questione Macedone, pr esempio, l’Italia . 

‘ giustizia soltanto il diritto di prendere e la Francia si riannolano piuttosto al- 
l’azione britannica cie non a quella 
russa ed austro-germanica, nella que-. 
stione del Mediterrarso le tre potenze 
non dissentono su alcin punte, base di 
ogni intesa essendo lo statu quo assoluto 
delle cose europee baznate da tal mare, 

che dopo l’ esame del dossier trasmesso | 

notare che la legge dà al ministro di 

questa decisione. Egli dunque ha tutto 
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mi- 
gliori saggi del sommo perugino e gli 
splendidi restauri dovuti alla munificenza 
di Leone XIII. 

I visitatori, anzi, godono ora di un 
vantaggio che prima loro non era. pos- 

Infatti anticamente l'orario per la visita 
delle sale era limitato, come quello dei 
mussi e delle gallerie; al presente, in- 
vece, possono entrare nell’appartamento 
di Alessandro VI anche in altre ore e 
perfino... di sera. Giacchè la luce elet- 
trica, distribuita da splendide lampade 
di stile — un vero capolavoro dell’arte 
italiana, checchè dicano dei critici im- 
provvisati, — illumina le belle decora- 
zioni dovute al genio del Betti, facendone . 
risaltare ancor meglio i pregi. È 

Il segretario di Stato occupa soltanto 
una sala (che permette aoche di visitare 

in determinate ore) rimanendo le altre 
adibite ad uso di anticamera, onde più 
agevole riesce pei cultori dell’arte poter- 
visi trattenere. 

Da notarsi inoltre che l Em. Merry 
del Val, di cui € conosciuto il grande 
rispetto per i tesori del genio diffusi in 
ogni angolo del Vaticano, non ha tolle- 
rato che si introducessero mobili e tappeti 

; affinchè i primi non disarmonizzassero { 

i 
1 

i 
Ì 

sotto la sua responsabilità, e l’ affare ri-- 
mane esclusivamente sul terreno giudi-. 
ziario. La commissione gi revisione espri- 
merà il suo parere sull’ affare Dreyfus 
alla fine di questa settimana, î 

con l'imponenza delle sale e gli altri non 
coprissero i pavimenti restaurati. 

Per egual ragione, fece togliere tutte 
le numerose armature, le quali piuttosto 

conto, in proposito, degli autorevoli con- 
sigli di parecchi artisti. 

Ristabiliti in tal modo i fatti, è ridicolo 
parlare di profanazioni e di vandalismi, 
onde le polemiche ed i ordini del giorno 
non hanno base. 

  

 



  
  

  

  

  

    
  

  

  

Se i giornalisti 6 Artisti prifia di scri- 
vere o di deliberare, si fossero meglio 
informati, non avrebbero sostenuto con 

tanta lesgerezza tale campagna. 

Quanti giornalisti o artisti si sono dati 

dibattito, di salire sino alla prima loggia 
di Raffaello, da cui si accede all’ appar- 

tamento Borgia? 
Il corrispondentes della Difesa crede che 

l’unico sia stato il Milesi, — un artista 
che fa grande onore all’ Italia e special- 

mente a Venezia; — e — sa ne fenga 
‘nota — non ebbe a. constatare nessun 

« vandalismo », nè alcun altro fatto tale, 
da poter rivestire lontanamente il carat- 

tere di « attentato ». 

Gi diffamazioni contro la persona dell’ Em. 

nalista. La pretesa difesa del culto del- 
l’arte poi, petrebbe darsi fosse la non 

meno solita falsa bandiera che spesso 
viene agitata avanti a quella parte del 
pubblico facilmente suggestionabile, di 

que! pubblico, cioè, il quale non sempre 

prima di giudicare si accerta se quanto 

sì narra corrisponda alla realtà dei fatti. 
vir romena   

Notizie in fascio 

  

Roma, 30. — Da qualche giorno si no- 

settimana è stata svaligiata una chiesa in 

Fratte ed ora si annunzia un terzo rile- 
vante furto nell’oratorio del Sacramento 
a S. Giovanni in Laterano, dove l’im- 
magine della Vergine venne spogliata di 

un valore di due mila lire. 

Vercelli, 80. — A. Bastia di Balacco, un 
ubbriaco, armato di un lungo coltellaccio, 
in pubblica via, minacciava di morte 
tutta una famiglia dal cui capo asseriva 
di aver ricevuto una grave offesa. La po- 
polazione assisteva terrorizzata; ma nes- 
suno gsava di avvicinarsi, Alle grida, ac- 
corse l’Arciprete del paese, Don Lombi, 
il quale coraggiosamente affrontò il for- 
sennato ubbriaco, e con inaudita sveltezza, 
riuscì a disarmario. 

Napoli, 30. — Il mare è in piena bur- 
rasca. Si temono disastri. Le navi anco- 
rate in porto soffersero danni. Altri danni 
si lamartano in città. Il temporale è du- 
rato tutta la notte e continua ancora al- 
lagando parecchi ponti. 

di ieri nel pomeriggio alla Borsa del 
‘ Lavoro ua migliaio fra impiegati ed 

| operai si è diretto verso il centro della 
città per fare una dimostrazione contro 
gii uffici di collocamento. Durante que- 

sta dimostrazione un vice-brigadiere di 
| polizia fu ferito ad una gamba da una 
passata. 

Roliac, è stato ferito da una revolverata 
sparafa da un agente. Il celpo gli recise 
una arteria di una gamba. Trasportato 
all’ospitale il ferito morì poco dopo. 

Shanghai, 80. — Chinchou, governa- 
tore manciuro di Sgococ, ha ricevuto 

l'imperatrice nel suo viaggio che è in- 
tenzionata di fare nell’ovest. 

Londra, 30. — ll Daily Telegraph dice 
che correno trattative tra il governo russo 
e il governo cileno per l’acquisto di due 
navi de guerra cilene costruite ia Inghil- 

AREA, 
0rpa. 

‘radunati dinanzi al teatro reale per fare 
una dimostrazione contro la traduzione 

dell’Oreste furono dispersi dalla. polizia 
“con pompe d'incendio. I dimostranti si 
raduzarono di nuovo dinanzi al palazzo 
delle poste dova nacquerò dei diserdini. 
Si fecero degli arresti. Si dice cha vi sia 
un morto. 

moi de re Ea ata e 81: 

| cattolici francesi a Congresso. 

Besancon, 30. — Si è inaugurato con 
un discorso del conte Da Mun, il Gon- 

  

presenti oltre 3000 persone. 
ic   

La conversione 

del debito ipotecario 

Il progetto dell'on, Maggiorino-Ferraris, 

Roma, 30, — L’en. Maggiorino Ferraris 
pubblica oggi sulla Nuova Aniologia i li- 
‘neamenti dei pragetto di legge da lui 
preparato per la costituzione di un Con- 
sorzio Nazionale che intrapresgda la con- 
versione a minor interesse del debito 
inotecario oneroso che grava sui beni 
immobili, sopratutto del Mezzogiorno e 
delle isole, 

{i progetto dell’on. Maggicrino Ferraris 
- che forma il complemento della riforma 
‘agraria, fu approvato all'unanimità dalla 
Commissione reale, presieduta dal sena- 
tore Finali, e sarà senza dubbio presen- 
tato dal Governo al Parlamento. Eccone 
i Hneamebnti principali: 

Setto il titolo di Consorzio Ipotecario 
Nazionale si crea a Roma un Istituto cen- 
trale per la conversione del debito ipo- 
tecario oneroso. L’Istitute ha da 16. a 18 
sedi in provincia, che funzionano come 
Consorzi ipotecari regionali: può avere una 
succursale in ciascuno dei 1800 manda- 
menti del, Regno, mediante i Consorzii   

In tutta questa campagna d’ ingiurie e ; 

Segretario di Stato, devesi ricercare piut-; 
n Sr f di ti IE i 3,75 ed al 3 e mezzo per cento, a seconda 
(0800: (consueto. slogo di, Sentimenti al | delle operazioni«di.: conversione: e delle 
ticlericali, di cui è animato qualche gior- ' 

due preziose corone e di altri oggetti rer. i È E TR] 
i proca riassicurazione, garantiscono l’Isti- | 
, tuto da ogni perdita, che ragionevolmente 

Lione, 30, — In seguito alla riunione | 

Un negoziante di carbone, chiamato , 

l’erdine di inviare a Pechino un contin- | 
gente di truppe manciure per scortare | 

Atene, 80. — Gli studenti che si erano | 

| ipotecarii mandamentali: ha mna agenzia 

‘ia ciagcun dei 5000 è più uffici di posta 
‘ del Regno. Così la Riforma ipotecaria 

  

arriva al più remoto villaggio d’Italia, 
Il capitale di fondazione dell’Istituto, 

che si inizia con almeno 10 milioni di 
| lire e che dovrà salire a gradi fino a 50 

il disturbo, anche durante il caloroso | milioni, è diviso in quote di lire 5000 
ciascuna. Esso potrà venir contribuito da ; 
tutti gli Istituti di credito e risparmio 
del Regno: Casse di Risparmio, Banche 
popolari, Casse rurali, Società di assicu- 
razioni, Crediti fondiarii, ecc. E' lasciata 
all’estero una partecipazione del 20 per 
cento. Le quote non sottoscritte da. co- 
desti Istituti saranno assunte direttamente | 

: dal Tesoro, sia con gli avanzi del bilan- 
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tano frequenti furti sacrileghi. In una. 

via S. Lorenzo, quella di S. Andrea delle : 

cio, sia per mezzo della Cassa depositi e 
prestiti. Gosì fino dal suo primo nascere 
è assicurato all'Istituto il capitale neces- 
sario. 

Il Consorzio ipotecario è autorizzate 
alla creazione di cartelle fondiarie, in 
misura praticamente illimitata, al 4, al 

operazioni di conversione e delle cendi- 

zioni del mercato. Gli Istituti azionisti 
costituiscono alla loro volta un Gonsor- 
zio per la emissione delle cartelle, che 
hanno in tal guisa una larga base finan- 
ziaria. ‘oto 

La conversione ha luogo per i soli de- 
biti di data anteriore ai cinque anni e 
per l'ammontare massimo di 80. volte 
l'imposta erariale, a cui è soggetta la 
terra o il fabbricato ipotecato. I debitori 
dovranno corrispondere un’ annualità co- 
stante del 5 e mezzo per cento fra inte- 
ressi, tasse, spese ed ammortamento, con | 
facoltà di rimborsi anticipati. L'Istituto 
gode della procedura della riscossione 
delle imposte diretto. 

Il Gonsorzio ha forma interamente mu- 
tua e cooperativa. Il dividendo sul capi- 
tale è limitato al 5 per cento; tutti gli 

| utili sono assegnati ai debitori ipotecari. 

  

  

Questi, alla loro volta, con un metodo 
speciale e rigorosamente tecnico di reci- 

si passa prevedere. 
Le operazioni di conversione sì com- : 

pieranno proporzionatamente in ogni pro- 
vincia del Regno. 

  

CONTRO I SOTTOSEGRETARIATI, 

Roma, 80. — L’on. Golaianni ha pre- 
sentata una interrogazione sulla conve- 
nienza di sopprimere la carica di sotto- 
segretario di stato ritenendola inutile. 

Quell’ingenuo Colaianni ha il coraggio 
di sostenere che i sottosegretariati sono 
inutili. Bravo! e chi organizzerebbe allora 
il lavoro inteso a procurare voti al Go- 
verno, lavoro che viene detto di « corri- 
doio », ma che è di importanza massima... 
pei ministeri? n.d. 7. 
PTZZOAARITE VOTI SATTA TUE AA di aa   mae 

Il processo Bettolo - Ferri 
per le accuse dell’ “Avanti,, 

Roma; 30. — Il processo Bsttolo-Ferri 
si è ripreso nel pomeriggio d’oggi. Fu- 
rono assunti i deputati Pellegrini e Ca- 
vagnari, i testi Dini, Oliva, Incoronato, 
Lollo, Cristi, e Sbertoli, cognato dell’onor. 
Bettolo. . 

Le Sberteli esclude che l’on. Bettolo 
abbia favorita la sua industria, la quale 
anzi risentì notevole danno durante il 
Ministero del suo congiunto. 
  

UN PROGETTO LUZZATTI 

‘per le ragionerie dei ministeri. 

Roma, 80. — Il ministro Luzzatti sta 
studiando un progetto di legge per l’u- 
nificazione di tutte le ragioniere dei sin- 
goli ministeri in una ragioneria generale 
alla dipendenza del Ministero del Tesoro. 
In ogni ministero il personale sarà diviso 
in due grandi categorie; il personale pro- 
prio del ministero e il personale distac- 
cato dal ministero del Tesoro, Il progetto 
solleva molte apprensioni negli impiegati 
delle ragionerie dei ministeri. 

S NELL'ESTREMO ORIENTE 

  

Il conflitto russo-giapponese. 

Parigi, 30. — Il Matin pubblica un’in- 
i tervista con un funzionario russo attual- 

gresso della gioventù caitolica francese, | mente a Parigi circa il ritardo nel rego- 
i lare il conflitto russo-giapponese. 

Il ritardo dipende, a quanto disse l’in- 
i tervistato, dalla malattia dell'Imperatore 

di Russia. Quando la Czarina sarà gua- 
rita, lo Czar riceverà l'ammiraglio Ale- 
xieff per stabilire un modus vivendi. 

La Russia approverà gli accordi del 
Giappone con la Corea conclusi nel 1896 
e nel 1898, e il Giappone riconoscerà dal 
suo canto gli interessi della Russia in 
Manciuria nonchè la convenzione russo- 
cinese. 
sile     

COSE UNIVERSITARIE 

La tassa per gli studenti. 

Roma, 30. — Una circolare del mini- 
stro Orlando dispone che gli studenti 
che conseguirono nel passato anno la 
laurea e che vogliono iscriversi ad altra 
facoltà per conseguire una nuova laurea, 
devono pagare le tasse fissate dalla legge 
1903. Gli studenti del passato anno o dei 
precedenti che s’inscrissero all’ Univer- 
sità e del corrente anno o dei seguenti 
che otterranno di passare ad altra facoltà, 
abbandonando gli studi precedentemente 
iniziati, dovranno pagare le tasse stabilite 
precedentemente dalla legge 1903. Otte- 
nendo però la nuova iscrizione sotto Vim- 
perio del Regolamento dell’ aprile 1902, 
dovranno, a termini del secondo comma ' 
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i       

dell’ articolo 126. pagare ttitte lo tasse 
degli anni di corso da cui venissero di- 
spensati in base agli studi precedente- 
mente fatti. I passaggi sono consentiti 
soltanto nei caso che la domanda sia pre- 
sentata prima del febbraio. 
  

PICCOLI INOTHI 

Sul comizio. 

Raccogliamo queste noterelle sul co- 
mizio pro riposo festivo tenuto domenica 
al. Nazionale. 

Prima di tutto ci fu osservato che il 
sindaco Michele Perissini chiamò la legge 
pel riposo festivo «civile, igienica, uma- 
nitaria ecc.», ma si guardò bene dal 
dirla anche religiosa. Diamine, possibile 
che il signor Michele Perissini in tutti 

i — diciamo in tutti — i suoi discorsi — 
e ns fece tanti quanti nemmeno il biondo 
sire d’Alemagna — jabbia a parlare come 
un turco, un pagano qualsiasi, dimenti 
candosi di quello che è: cioè cristiano e 
niente affatto — per quanto a noi consta 

i — rinnegato? Di chi e di che ha paura? 
Ma lasciamo andare. 

Dicevamo dunque che il sindaco con- 
ferenziere si guardò bene di accennare 
anche alla religiosità della legge pel ri- 
poso festivo. E sì che lo poteva fare 
benissimo senza toccare la suscettibilità 
di alcun anticlericale. Kd ecco come. 

Niente di più sacro ai giorni nostri che 

Divinità 6 per quelli chenon vi credono. 
Ora, il negare ai credenti un giorno in 
cui possano adempiere ai doveri onde 

sono. tenuti alla Divinità, è violare la 

  

  
libertà di coscienza dei credenti. Quindi . 
in nome della libertà di coscienza — 

guardi il signor sindaco conferenziere la . 
bella mossa! — in nome della libertà, di 
coscienza, sacra a intti, deve la legge fis- 

sare il riposo festivo acciò atei o miscre- 
denti non violino la libertà di coscienza 
dei credenti, Chi e come avrebbsro osato 

i zittire contre questa argomentazione? — 

! pjposo festivo ma la 

  

Persone. coscienti, no. 

Si svegliano adesso! 

Amena amenissima poi la sentenza 

con cui l’on. sindaca proclamò la neces- 

sità del riposo { o. Press'a poco egli 

disse: «La vostro intelligenza più svilup- 

pata; Ja. vostra coscienza più evoluta 

hanno fatto si che si.riconosca indispon- 

sabile per. la nature dell’uomo un giorno 

di riposo su sette di lavoro...» Accidem- 

poli, come si è sviluppata in ritardo Ja 

vosira intelligenza e come lenta sì è evo- 
inta la vostra coscienzal 
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Guardate; da quattromila e più anni 

noi osserviamo e predichiamo il riposo 

festivo. E lo osserviamo e ia predichiamo 

in forza di questo semplicissimo ragio- 
namento. 

Dio comanda i riposo settimanale; 

quanto Dio comanda non può non essere 

conforme la natura umana; dunqua per 

Fuot di iogo. 
Il collega Mercatali volla parlate al 

comizio. E disse ch'egli, fautore del ri- 
poso festivo, sentiva vergogna di doman- 
dare, causa pochi muli, una legge che 

| promulghi ciò che è già. patrimonio del- 
l'opinione pubblica. L'osservazione era 
fuori di luogo perchè a questa stregna 
ci dovremmo vergognare di tutto il co- 
dice penale e.... di altro. 

vasta.   

  

ene Ran 

Pordenone 
80 novembre. 

Strasoichi del processo. 
Nel n. 283 del Friuli il signor Rosso 

scrive una lettera intorno all'ormai fa- 
moso processo di Pordenone tra clericali 
e socialisti, facendone la storia ad usum 
delphini e con una disinvoltura... trasfor- 
mistica tale da superare tutti i Fregoli 
che furono che sono e che saranno. À 
questa lettera risponde era il nostro 
corrispendente da Pordenone con que- 
staltra che mette ‘nella sua vera luce ils 
trasformismo del sig. Rosso. 

La lettera è la seguente: 

Egregio sig. Direttore, 
Sento il dovere di rispondere sempli- 

cemente ma chiaramente alla lettera ed 

: = i e : al proscritto dell’ avv. Guido Rosso pub- 
la libertà di coscienza. Libertà di coscienza . 

per tutti: «per quelli, che credono ‘alla | gere faccio queste semplici constatazioni: 
blicati nel n. 289 del Friuli. E per rispon- 

1. Perchè il sig. Rosso non ha spedito 
ai suoi giornali il compromesso firmato 

   

i da ambe ‘le parti? Avrebbe risparmiato 
di ritamarvi sopra un cumulo di inesat- 

i tezzo —— per non dir peggio — che a 
nostro modesto avviso gli fanne poco 

ji onore, 

nostro interesse materiale e morale e so-. 

ciale conviene ubbidire al comandamento 

di Dio. Semplice ragionamento, che di-. 
“ “ » ® % . 23 si % 

mostra in noi una intelligenza svilup. 
pata almeno quattromila anni prima della 

i vostra; che dimosira una coscienza evo- 
i luta almeno quattromila volte più della 
vostra. E poi, facendovi beffa del nostro 

credo osate chiamarci retrogradi,. inco- 

scienti, ecc.? Peul A 

| Guardate; noi col nostro credo diciamo 

ancora di più. Diciamo cioè che, dappoi- 

chè Dameneddio ci comanda non solo il 
santificazione della fe- 

sta, si debba arguire che il riposo festiva 

non santificato riescirà funestissimo al- 

l'individuo, alla famiglia e alla. società; 

e sarà di abbrutimento nono di. selleva- 

zione morale per luomo. Questo nei di- 
ciamo fio d’adesso. Voi lo direte da qui 

a... qualche secolo: 

Vergogna d'Ilalia: 

Giustissimo; il sig. sindaco conferen- 
ziere, in tono di lamento, disse che men- 

tre una volta l’Italia era ispiratrice di 
leggi civili alle altre nazioni, ora deve 

subire la vergogna di apprendere anche 
questa umanitaria è civilissima legge del 

riposo festivo dalle altre nazioni più ci- 
vili e più progredite della nostra. 

Sicurissimo; ma, di grazia, chi inflisse 
all'Italia questa vergogna? Noi'na, cer- 
tamente. I giovanino, ma il sig. sindaco 

sì, deve ricordarsi che prima del 1866 

esisteva tra noi il riposo festivo. Trion- 
fando, con la riveluzione nazionale, la 
setta, questo venns abrogato e combat- 

tuto in odio alla religione; e si cadde... 

nelle condizioni di vergogna, dice il sin- : | 

! quanto la surriferita lettera accenna, dove 

‘stia di casa la vittoria e la sconfitta. Il 
daco, nelle quali alesso ci treviamo. 

Facciamo tesoro della.... vergogna sin- 
dacale, e passiamo oltre. 

Eunuchi e muli. 

Parlando di coliro che osteggiano .il 

riposo festivo, l'on. signor sindaco li 

disse «eunuchi del pensiaro ». Il collega 

Mercatali credè opportuno rinforzare la 

espressione, chiamindoli « muli». E cor 

i accomadi pure, Ma si persuada che le | 

questi due nomi vennere poi sempre, : 
durante il comizio, trattati. 

Non vi dispidech ora fare un passo.” 
indietro. Quando vei liberali di ogni. 
gradazione, combatievate quel riposo Îe-, 
stivo che noi nelle conferenze, nelle pre- 
diche, nelle associazioni, nella. stampa, 
sostenevamo — cle 
nuchi?! Muli?! 

Noi non osiamo, affermarlo ; \ci basta 
solo constatàre cone il tempo e la espe- 
rienza vi aprano ficalmente gli occhi 
della mente casì che siete pervenuti — 

x dadi TI lfiond na $ sia. pure all uitizas ora — a 
intimamente voi sissi. 

E q LOScEre 

cosa eravate? Ru- . stauri da farsi al 

i Duomo. E° 

‘lavori 1 quali vengono 

‘tre 5000 lire saranno date dal 

2. Sabato sera il sig. Veniurini ‘non 
andò dal Rosso per trattare di accordi 
bensì per chiarire un equivoco .dell’avv. 
Etro. 

3, Si ricorda il sig. Rosso d’av 
al Venturini ch’ egli 
—. non. poteva a8sU0 
trate? Si ricorda d’aver su. per gi 
uto queste parole nella sala degli avvo- 

cati e di aver aggiunto « ho solo quatiro 
campi a me intestati a Rovereto » ? 

4. E° vero che il Rosso disse al 
turini che se fosse stato allora 
avrebbe dato querela? 

5. Non: le pare, sig. dotfore, una slea) 
menzogna affermare che l’arciprete abbia 
concepito l'offerta delle 200 lire, come 
riconoscimente del proprio terte, quando 
nella lettera d’obbligo — come la chiama 
il Rosso — e a caratteri cubitali sta 
scritto: a quest’unico’ scopo di evitare di- 
scussioni pubbliche che potessero per avven- 
tura offendere i sentimenti religiosi? Quando 
l’arciprete ripetutamente e a voce disse 
di farlo per evitare un nuovo scandalo? 
Capisce il sig. Rosso questo italiano? Se 
nor lo capisce se Jo fa spiegara 8 
vedrà che firmando questo compro 
ha: firmato, oserei dire, 

sr detto 
BIRRA OST — fio! de famegia 

Di 
se 1accn- 

    

    

ù ripe- 

   
   

  

   

  

    

  

   

chi ha un. po’ di buon ssnso — una 
seconda nobilissima protesta bella e Duona. 

avesse avuto luogo perché 
insistere tanto sul. precedente delle 200 
lire offerte. dall’Arciprete (cha il Rosso 
nella sua squisitezza e compitezza chiama 
il sig. Branchi!1)? perchè infuriarsi tanto 
quando il Cosssin e.il De Mattia rifiuta- 
vano di firmare la transazione ? 

7. E° giusto dire che non si aveva la 
prova dei fatti quaado 44 testi avrebbero 

il processo 

   

— ci si dice — fatto in proposito depo- | sua 
TRI: le Hai Î; POS han Be neve, è toccato passare la notte a mazza 

sizioni tali da sollevare la generale ri- |... È i 
i strada, Quousque tondem... la sospirata fer- 

provazione ? 

“8. Non sembra ai lettori che il Rosso 
avrebbe fatto assai meglio chiudendosi 
in un riguardoso silenzio anzichè scriver 
cose ‘che ‘ci sembra non. siano. proprio 
fatte per conciliare la stima universale? 

9. Di tutta la vertenza rimane: 
a) Una querela per diffamazione ed 

| ingiuria ritirata dietro l'offerta di 200; 
lire fatta da una persona estranea e per 
speciali motivi; i 

b) Due manifesti querelati, senza che 

una sola parola sia stata ritrattata ; 

c) Una transazione che costituisce una 

2° protesta al famoso sconcio comizio e 

una vera condanna pei querelanti Rosso 

ed Ellere. i 

Chi dunque ha vinto? Se avessi da 

dare ‘un consiglio al sig. Rosso, sarebbe 

proprio quello di dirgii che dell’ultimo 
processo sarebbe miglior cosa per !uì non 

zittire, per non perdere queil’ onere che, 
dice lui, gli è ben saldo. E con ciò ho 

finito. Mi. 

Chi ragiona può desumere da tutto 

sie. Rosso vuol fare il trasformista? Si 

sue trasformazioni non saranno capaci di 
render persuasa la gente onestà di Por- 
denone e del di fuori che coloro i quali 
al recente processo fecero la brutta fi- 
gura sieno stati i cattolici. Si persuade- 
ranno invece, e facilmente, del contrario. 

Spilimbergo 
1 dicembre. 

Per il nostre Duomo. 

Ieri-sera presieduta dall'ingegnere On-. 
garo dell’ufficia regionale dei monumenti 
di Venezia si 
stra fabbriceria per decidere circa i re- 

nostre 
assienrato che il Comune 

concorra con la somma di L. 5000. Al- 
frutto di 

oblazioni privato e dalla locale fabbriceria 
per il rimaneuts concorrerà ìl. Governo. 

Speriamo che in breve si dia mano ai 
:ffidati all’egregio 
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f
t
 

  

ing. De Rosa Giulio. 

  

   

la sua con-| 
danna, giacchè quelle parole sono — per: 

tenne una seduta nella nc- | 

monumentale: 
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larcento 
i 28 novembre, 

Un'altra rettifica, 

A proposito della nostra corrispondenza 
sui fatti del Cascamificio riceviamo que- 
st’altra rettifica del sig. Antonio Leonardi, 
che non abbiamo potuto pubblicare ieri). 

Egregio sig. Direttore, 

Leggo nel suo pregiato giornale di 
mercoledì 25 novembre, una corrispon- 
denza da Tarcento, nella quale si parla 
di gravi infedeltà da me commessse a 
danno della ditta Antonini-Ceresa, Si af- 
ferma anche che i particolari sono for- 
niti da persone bene informate. 

Per quanto sdegnìi di discendere .a 
difendermi da accuse altrettanto insen- 
sate quanto diffamatorie, - purtuttavia 
nella mia qualità di galantuomo, che sa 
di non essere mai venuto meno al pro- 
prio dovere, non. posso lasciar passare la 
cosa sotto: silenzio. 

Ritenende che la buona fede del suo 
giornale. sia stata sorpresa le narro bre- 
vementa come corsero le cossa. 

Or sono due. anni abbandonai l’im- 
piego che eccupava a Novara presso la 
Filatura dei Gascami di Seta e presi 
impiego presso la. Filatura Veneta per 
migliorare la mia posizione finanziaria. 

Ai miglieramento materiale non cor- 
rispose il miglioramento morale e dopo 
l’ ultimo sciopero nel quale mi parve di 
non essere stato sufficientemente appog- 
giato dal Direttore, la mia posizione mi 
appariva insostenibile. Fu per questo che 
mì rivolsi ad un mio collega di Novara, 
il signor Bonacossa, per interessarlo alla 
mia riassunzione. Naturalmente non es- 
sendo sicuro di trovare il posto disponi 
bile cercai di tener nascosta la cosa nel 
timore di venire licenziato e di trovarmi 
senza impiego. 

Questo è il fatto; e se la Direzione 
della Filatura Veneta messa in sospetto 
dalla corrispondenza, mi avesse lealmente 
chiesto. delle. spiegazioni, lealmente le 
avrei date, 

Confido, on. sig. Direttore, che, come 
lasciò largo posto nel suo giornale all’ac- 
l'accusa, verrà. integralmente pubblicare 
questa mia rettifica. 

Ella ben comprende, cche in caso d 
varso, data la qualità delle accuse, e dai 

32 mie 

  

la indicazione precisa del nome, 

  

re 
Golla dovuta stima. 

Antonio Leonardi. 

Prendiamo atto della dichiarazione del 
‘sig. Leonardi, lasciando però libero al 
nostre corrispondente il suo compito di 
rispondere alla rettifica stessa se ha ar- 
gementi in mano tenere esatta la 
versions dei fatti da lui data. 

I8r cid 

n.d. r. 

Ampezzo 
30. novembre. 

Esposizione — Difterito — Nevicata, 

Ieri doveva aver luogo il saggio finale 
di questo Asilo. Causa un caso di difterite 
sviluppatosi in paese, fu sospeso e fu pure 

G Del resto so il Rossd desi era eho i sospeso l’ insegnamento nelle pubbliche 
3 BIST O se li | ;ali ava €Da | scuole. 

Però tra il plauso generale .di quanti 
visitarono. |’ esposizione dei. lavorioi, il 
nostro Asilo si è nuovamante affermato 
nel progresso morale e. intellettuale, 
grazie all’ intelligente direzione della si- 
guora Adele Bracci da Perugia. 

Un’ abbondante asvicata (cm. 40 
circa) \ostruiva. ieri la circolazione dei 
ruotabili. Al vostra boero, bloccato dalla 

revia verrà a dare l’ostracismo a questi 
mezzi di trasporto uss medigevo?. boero. 

Budoia 
SO novembre. 

Orribile disgrazia. 

‘Una povera vecchia, certa Anna Mon- 
tagner d’ anni 84, avvicinatasi troppo al 
focolaio, ove ardeva un buon fuaco, verme 
investita dalle fiamme e morì fra atroci 
dolori. Il fatto produsse in paese grande 
commozione. Y. 

Brugnera 
i dicembre. 

Colto da apoplessia fulminante in Municipio. 

‘Ieri mentre la Giunta era raccolta in 
Municipio per deliberare, l’assessore Zu- 
Hani Angelo accusò ur momentaneo 
malessere, e cadde riverso sulla sedia, 
Accorsi i colleghi assessori cercarono di 
rianimarlo mentre il segretario signor 
Metri cerreva in cerca del medico, Tes- 
vatolo lo condusse nella sala; ma questi 
non potè far altro che constatare la 
morte del Zuliani avvenuta per apoplessia 

  

fulminante. equieo. 

Camera di Commercio di Udine. 
fi anen: madia. Ani vai ERRE ae i Qoerso medio del valori pubblici a dei 

cambi del giorno 30 novembre 1908: 

  

Cartelle. 

Poridiaria Banca I. 4 010  L. 507.50 
; % » 412010" 507.25 
è Cassa r., Milano 4019» 0507.— 
» o »: 5g » 514.50 
» Ist. Ital. Roma 40/9» 508.— 

x » 4172 
Cambi (cheques - a vista), 

Francia (oro) guai Lia 

319.— 

99.86 

  

Londra (sterline) »..._. 2014 
Germania (marchi) > 422.92 - 
Austria (corone) » 104,89 
Pietroburgo (rubli) » 265.40 
Rumania (lei) » 99.20 
Nuova York (deilari) % D.lb 
Turebia (lire turche) » 2267 
  

ferroviario 
st SRI 2 
# Bua pan n 
ESE & 10 

{Vedi in ÎV pagina) 
s 

  

» s ” fr 

pì a me commessi, sarsi. © 
MENA da i eroica tal i mali costretto a ricorrere ai Tribunali. 
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ALCUNE DOMANDE 
Caro « Crociato » 

I 
Circa un anno fa era sorta una vivace | 

polemica fra te e il Paese di carta, se- | 
guita da una scomessa con relativa... ta- | 
glia e con la nomina di una commissione | 
giudicatrice, intorno ad una massima del : 
del Busembaum. 

Su questa cosa, d'allora in poi, tue il | 
Paese siete muti come pesci, mentre l’ in- ; 
clito e malmenato pubblico ha il diritto ; 
di conoscere come andò, e come va, que- | 
sta facenda. Perciò ti prego di una ri-; 
sposta in proposito. i 

î 

  

HE 
Tuo abbonato, nonchè elattore deme- | 

cratico-cristiano del comune di Udine, ti 
chiede il perchè mon si occupi di più; 
intorno alle cosine dell’attuale ammini- | 
strazione comunale. 
Seconde.me tu devi farle più che non 

altri giornali, prima per il tuo carattere 
di cattolico ti obbliga, poi perchè nessuno 
può farlo come te senza paure che ti 
vengano poi rinfacciati precedanti ammi- 
nistrativi, poichè non ne hai sporche le 
mani. 

Tu lo sai già, che nell’amministrazione 
attuale succedono tali cosine che non si 
sarebbero neanche immaginate, in modo 
da superare, per fino, le precedenti am- 
ministrazioni, mentre a Udine non è 
nessun giornale che sappia fare almeno 
la metà di quello che faceva il Paese 
anni addietro. 
Dunque cosa ne dici? 

I INI. 
Il cellebre, è sa non fosse stato prima 

tale lo è divenuto dopo la scoperta di.... 
Tarcento, e diverrà auche martire se dopo 
scoperto tutto il bel collegio dovesse ac- 
corgersi di aver lavorato invano, dunque 
il cellebre prof. Marcatali ieri al comizio 
pre legge ripeso festivo volle mostrara 
di esserci anche lui col dire delle grandi 
cose, fra altro che è una vergogna dover 
chiedere una legge per obbligare pochi 
muli.a fare quello. cha li opinione pub- 
blica doveva obbligarli a fare; e... l’opi- 

ione pubblica le applaudì calorosamente. 
lo se si può essere più 

    
   

  

\ jo ti domando 
fortunati del cellebre professore. 

Udine, 30 novembre. CD: 

Le risposte in un prossimo numero. 
n. d. r 
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Il Felefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
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Accademia di Udine, 

Il giorno 4 dicembre alle ore 8 pom., 
il socio ordinzrio P, S. Leicht darà let- 
tura di un suo lavoro « La legislazione del 
Parlamento friulano ». 

L'’adunanza è pubblica. 

Patronato «Scuola e Famiglia ». 

I soci di questo patronato sono convo- 
cati in assemblea generale nella sala mae- 

del giore R. Istituto tecnico, il giorno di 
Dome: dicembre a. c., alle ore 10, 
per deliberare sull’ordine del giorno co- 
murlicato. 

L'asta di uno stabile 
del legato di Toppo-Wassermann. 

Teri mattina calle 11 1/2 è terminata 
l’asta della tenuta di Caneva di proprietà 
del legato di Toppo-Wassermann. 

Rimase delibsratario il sig. G. B. Zacchi 
di Pordenone per lire 93 mila. 

Società fra calzolai. 

  

calzolai per festeggiare il 25° anniversari 
di sua fondazione. Si fscero vari brindisi 

l’allegria regnò schietta e sovrana. Alle 
frutta venne spedito a Ricciotti Garibaldi 
un telegramma. 

Impiegato disgraziato. 

Ieri sera verso le ore 10,30 l*impiegato 
telegrafico Rogli Giovanni scendendo le 
scale dell’ ufficio cadde e si fratturo una 
spalla. Soccorso dai colleghi venne tra- 
sportato a casa. i 

Quivi il dott, Oscar Luzzatto lo medicò 
e lo dichiarò guaribile in 20 giorni, 

Per paura d'un cane si lussa una spalla. 

Teri un. soldato, certo Bugenio Biasi- 
betti di Treviso per sfuggire un cane 
che l’inseguiva cadde a terra lussandogi 
una spalla. Venne trasportato all’ospitale 
militare, I! soldato. ne avrà per una 20 
di giorri. 

Il lavoro dei vigili. 

Ieri vennero posti in contravvenzione 
22 negozianti’ della nostra città perchè 
esponevano la merce sulie barheche senza 
il prescritto cartellino indicante il prezzo. 

Carrettiere ferito. 

Il carrettiere Zabai Bernardino d’anni 
41 di Nicodemo, venne medicato stamane 
all’ ospitale per una lussazione. alla spalla i 
destra, riportata accidentalmente. 

La guarigione avverrà in circa quindici 
giorni. 
  

La cura. più efficace e sicura per 
ansmici, deboli. di ‘stomaco e néryosi è 

i 
1 

1 

  l’Amaro Bareggi a base: Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. * dell’ Istituto. 

  

Beneficenza. 

Per le Derelitte. 

In 

Iu morte di Schiavetti L.: Conte Do- 
menico L. 1. 

lo morte di Novelli Giulia: 
rag. Giovanni L. 1. 

In morte di Rizzi dott. Ambrogio: 
Gennari rag. Giovànni L. 1; Marioni 
Gi BoeLoet 

La Direzione riconoscente ringrasia. 

CORTE D’ASSISE 

La rapina di Timau. 

Teri nel pomeriggio terminò il processo 

Gennari 

  

i per rapina in confronto di Plozwer An- 
tonio, Plozner Gio. Batta, Unfer Antonio 

i ed Uufer Nicolò accusati di rapina. 
I giurati dopo una seduta di due ore 

nella camera di consiglio escono emmet- 
tende un verdetto di colpabilita a carico 
di Plozner Antonio, e negativo per gli 
altri tre. 

Il presidente ordina la scarcerazione 
dei tre assolti e da la narola al P. M. 
per l'applicazione della pena al Plozner 
Antonio. 

Il P. M. domanda 410 anni di reclu- 
i sione gli accessori di legge e 3 anni di 
sorveglianza della P. S. 

L’accusato sviene. Avvocati, carabinieri, 
usciere accorrono in suo soccorso e dopo 
averlo fatto rinvenire con acqua spuzza- 
tagli sul viso lo trasportano fuori del- 
l'aula. 

Poco dopo le 19 la Corte rientra e 
legge la sentenza con cui condanna An- 
tonio Plozner ‘alla reclusione per anni 

‘5 e mesi 5 ad un anno di sorveglianza 
speciale ed agli accessori di legge. 

Peculati e falsi, 

Ieri è cominciato il processo in con- 
frento di Nimis Alessandro fu Pasquale 
d’anni 51 ex-collettore postale di Bagna- 
rola, e di Tramontin G. B. fu Valentino 
d'anni 50, di San Vito al Tagliamento, 
accusati, il primo di falso continuate 
comesso in Bagnarola dai 30 novembre 
1901 al 25 marzo 1902 nella sua qualità 
di pubblico ufficiale postale essendo quivi 
collettore postale e di peculato conti- 
nuato, per avere sotratto in più riprese 
nelle stesse circostanze L. 1616.38. 

Il Tramontin è accusato di concorso 
quale cooperatore immediate nei reati 
suddetti. 

Vi era un terzo accusato, certo Da 
Lorenzi Barnardo d’anni 43, il quale 
morì durante l’ istruttoria. 

Vi sono 32 testi d’accusa, 12 di difesa 
del Nimis e 9 del Tramontin. 

Gli accusati souo difesi dagli avvocati 
Bertacioli e Franceschinis di S. Vito. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 30 novembre 1903. 

ATTIVO 

  

Cassa contanti e :978:09 
Mutui e prestiti » 6.847.407.52 
Buoni del tesoro » IE 
Valori pubblici ». 7.222.653.93 
Prestiti sopra pegno » 18.700.— 
Conti correnti con garanzia » —251.978.08 
Cambiali in portafoglio » 1.535.283.75 
Conti correnti diversi » 1.604.97 
Potine inter. non scaduti » 301.584.925 
Mobili » 8.511,07 
Crediti diversi » 37.612.39 
Depositi a cauzione 22902008 

i Depositi a custodia » 2.081.971.15 
rr 

Somma l’Attivo L.18.585.930.80 
Spese dell’eserc. in corso » 

e —___ Lu 

Totale L. 18.711.496.4 

PASSIVO 
Dep. nomin. i 

23TE019rt 2712.7450 
Id. al portat. 

3 010 » 9.967.424.64 
Id. a piccolo 

rispar. 4 010» = 914.391.50 

Totale credito dei deposit. L. 13.594.531.90 
Interessi maturati sui dep. » 350.061.146 
Debiti diversi » 61.538.75 
Conto corrispondenti . —» 106.486.48 
Deposit. per dep.a cauzione » — 235.250.— 
Deposit. per dep. a custodia » 2.081.971.15 

Somma il Passivo L.16.429.839.44 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » — 605.357.84 
Patrimonio dell'Istituto a È 

1 dicembre 1902 » 1.359.686.07: 
Rendite dell’eserc. in corso » ——316.613.05 

Somma a pareggio L. 18.711.496.40 
Il direttore: A. BONINI 

  

OPERAZIONI 

La cassa di risparmio di Udine riceve de- 
positi su libretti nominativi al 23I4 p. cento, 
al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 

(libretto, gratis) al 4 per cento. 

Accorda prestiti agli enti morali della pro- 

vincia di Udine, se con delegazioni ed am- 

mortizzabili nel termine di 5 anni al 4172 p. c. 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 p. cento. 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 
e comuni del Veneto con. ammortamento fino 
a 30 anni al 4172 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine al 4 per cento. 
accorda prestiti alle Società cooperative 

fino a sei mesi al 4 per cento. 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

da valori ipoteca a debito al 4314 per cento; 
valori ipoteca a credito al 3 314 per cento. 

accorda prestiti sopra pegno di valori, non 
compresa la tassa di registro al 4814 per cento. 

sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino ‘a sei mesi. sa 
La tassa di ricchezza mobile è a carico 

ae 

   

morte di Fenili Pasquale: Enrico | 
i Mason, L. 1. 

125.565.60. 

Rx
 

6
4
   

QUA 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 22 al 28 novembre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 5 
» morti. » 4 » 2 

Esposti 

00
 

» 

Totale N. 1 
Pubblicazioni di matrimonio 

Quirico Pasquì fuoch. ferrav. con Ame- 
lia Gherardini sarta — Francesco Merlino 
falegname con Ester De Nardo casalinga. 

Matrimoni 

Leone Ceccutti falegname con Maria 
Franzolini setaivola — Giuseppe Bertoni 
falegname con Isidora Tombozzo conta- 
dina — Bartolomeo Borlato, agente pri- 
vato con Giuseppina Gandolfo casalinga 
— Davide Mucin fornaciaio con Italia 
Rizzi operaia di cotonificio — Luigi Sca- 
gnetti cordaio con Caterina Toffolutti tes- . 
sitrice — Tersilio Pantani cameriere con | 

‘ ha incominciata la vendita suoi prodotti | # Valentina Branchetti casalinga — Nata- 
line Cioli calzolaio con Armellina Sacca- 
mani sarta — Tiziano Tonini imprendi- 
tore con Maria Tonini civila — Giuseppe 
Barbetti impiegato privato con Hlisa Bia- 

con Agata Munisso cameriera. 

Morti a domicilio 

Vittoria Toffoli fu Angelo d’anni 43; 
setaiuola — Candida Faidutti di Federico | 
di mesi 1 e giorni 20 — Valentino Schu- | 
ber fu Giacomo 
Probo Rizzi di Giovanni di giorni 8 — 
Guido Rigato di Antonio d’anni 7 scolaro 
— Antonio Rizzi fu Paolo d’ anni 38 mu- | 
ratore — Giussppe Cojutti fu Nicolò ; 
d’ anni 52 agricoltore — Cesare Del Toso 
di Antonio d’anni 19 pittore -—- Nicolò 
Zorattini fu Nicolò d’anni 60 muratore : 
— Amalia Pecile di Giuseppe d’anni 4 
e mesi 6. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Matteo Bertot fu Antonio d’anni 67 
questuante — Giuseppe Toch di Giovanni 
d’anni 47 agricoltore — Antonio Sostero 
fu Sante d’anni 75 Qquestuantae — Angela 

Gorgatti fu Paolo d’ anni 92 casalinga. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 
Maria Tarenni di mesi 3 e giorni 9 — 

Norinna Sorunni di mesi 2 — Giuseppina 
Pinendi di mesi 8 e giornî 19 — Anto- 
nio Sostero di mesi 7 e giorni 5. 
Totale N. 18 — dei quali 3 non appartenenti 

al Comune di Udine. i 
  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

MUNICIPIO DI ATTIMIS 
ATTRA AM 

ANSNV:1 SG 

per secondo esperimento d'asta. 

Andato deserto il primo esperimento 
d’asta per la vendita di mn. 957 piante di 
castagno di vecchia riserva dei boschi co- 
munali Clap, Gorda di Castello, Felettis e 
Pecol lungo, divise in n. 6 lotti 

sì rende noto 

che alle ore 10 ant. del giorno 4 (quattro) 
dicembre 1903 avrà luogo in quest'Ufficio 
Municipale, sotto la presiderza del Sinda- 
co 0 di chi per esso, un seconda esperi- 
mento d'asta alle condizioni di cui al 
precedente avviso 26 oftobre 1903 e che 
si farà luogo all’ aggiudicazione definitiva 
anche quando vi fosse un solo offerente. 

Dall Ufficio Municipale di Attimis, 
addì 16 novembre 1903. 

I) Sindaco 
LENGHIG LEONARDO 

  VIMINALE DE 

CUNARD 
Linea diretta Venezia - Nuova-Yorck 

rvavenea 

  

Il piroscafo Carpathia partirà da Venezia 
per Nuova York il 14 dicembre 1908. 
Prezzi di passaggio: 

1.* Classe da Lira 300 in più 
2 PI » 

380 posti di 1.a classe, 2000 di 3.a clas- | 
se — Luce elettrica — Telegrafia Marconi 
a bordo. 

__ 

Vitto abbondante — Trattamento ottimo 
Passeggieri di 3.a classe alleggiati in lo- 
cali aereggiati. 

sonni 

Altra partenza Vapore Aurania il 28 
dicembre. 

Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio 
in Udine — Piazza V, E., Riva del Ca- 
stello — Palazzo Dorta, 1 
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L'unico Diploma d’Onore conferito 
dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne 
la sola fabbrica J. FABRE di Parigi 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo per convin- 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

Ellero Alessandro 
Cambio Valute 

UDINE - Piazza Vitt. Em. - UDINE 

1 £8 DD DANA 
3 

d’anni 22° fornaio — | 
i Udine, per la vendita prodotti della 
: Società Fornaci di Pasiano — già So- 

cietà Veneta — e per i quali potranno | 
trattarsi rivolgendosi all’ Ufficio nostro | 

Il Segretario DURLI | # 

  

sp
ar
e 

er
an

 
fo

 

| allievo delle Cliniche di Vienna, 
‘| specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
i tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
  RE REA tr 

dd dd i dd Ad AL 
«La Ditta RIZZANI e  CAPELLARI av-   

‘loro Fornace a nuovo sistema (unica 
| in Italia) sita mei pressi di 

MANZANO 

: € cioè: MATTONI — MATTONELLE — 

| COPPI — TAVELLE e QUADRI per pa- | & 
ni civi Si Bla- | vimento, il tutto a prezzi da non temere : È 

soni civile — Luigi Venier cocchiere | f concorrenza. î 
i Per grosse partite assumesi la con- 16 
i segna a destinazione a prezzo conveniente. | ; 
É sn ss 

i La Ditta avverte inoltre di tenere la | G 
i esclusiva rappresentanza nel Comune di ‘ 

: Fornace di Udine — Viale Palmanova. 

  

O VO VW VO 

: Avviso agli interessati. 
! La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

| tovecchio tiene uno svariato deposito di 
ì del ud î “ Ni n 

‘ arredi di Chiesa 
: in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e lucente 
contre ogni acido costa anche meno de- 

i gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
‘ di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
‘ e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con peco combustibile. 
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male di gola, raucedine, 
abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed istruttori. 
Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 
xd i Si 

REINER NET ONOR DES ELUANA 

IISTRVKIZORE 

DIL 
Medico- Chirurss - Dentista 

Cura della bocca e dei denti. 
Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

del Duomo 3 - Udine. 

CRT RTRT VITA ER NSD MSVOTINE 

  

    

     I 

L'anima 
del commercio 

sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli 
esercenti che vogliono vedere i 
loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 
letto da persone d'ogni classe e 
partito. 

orti       

DI Ugo Ersettie 

    

z 
5 
È 5 
È 

BANCA DI UDINE 
s'incarica di eseguire franco di spesa 

la stampigliatura delle Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
reclamata dalla Amministrazione Debito 

Ottomano.   
  

  
    i verte la numerosa sua clientela, che la || 

          

Prezzi meravigliosamente discreti. 

   
     

    

Spellanzon 

   L'uso gi questa ©y 
liquore è oramai 
diventate una ne- 

# cessità peinervosi, 
gli anemici, i de. 
oli di stomaco. 

  

   

    

    

              

   

   
    

      

  

Il chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA 
scrive averne otte- 

nuto «i più bene- 
« ficieffetti, massi- 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 

TAPISEN TRENTA Ra re DO TEST DIE SIETE I ea 

5 Di 5 e | fr Acqua di Nocera Umbra 1a 
(Sorgente Angelica.) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliora fra le acque 

F. BISLERI & €. 39400) sii 

  

   

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 

i di lusso e per ammalati, espor- 

‘tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
li Rapp. G. 

LATTERIE! 
i HI CAGLIO e i PRODOTTI PER CA- 

: SEIFICIO della Febbrica I & C. Fabre 
di Aubervilliers, premiati alla Esposizione 

| di Udine 1903, si vendono presso } em- 
porio commerciale di 

o N N D
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Francesco Minisini in Udine 
a prezzi da non temere concorrenza alcuna. 

CHIE È | EE 

RIVE E TURIN 

            

  COEEONE RIASSRNI ds 

LOTTERIA ESPOSIZION 
UDINE 

Premie1500 

VAC AA 

  

Prossima Estrazione 
I premi sono visibili 

dalle ore 9 alle 19 
nei locali Giacomelli - Piazza Mercatonuovo 

IERI RA GI ero i IT 

sono convertibili in danaro 

  

I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 
alla sede del Comitato via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udine 

nonchè presso le Banche e Cambiavalute 
di Città e Previncia. 

   
Lagrime d! China 

Liquore tonico 
correborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
gento, 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine |} la Presso   In IV pagina prezzi mitissimi. 
Farmacia L. BIASTOTLI. 

die 
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piena gra, pai 3 a UDINE, Via di Mozzo n. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
va Invenzione brevettata della Ditto ACHILE BANFI, Milano. — e tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i mobili ni lusso e comuni, Ri istile e fantasia. 

norbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni AC sapone perché è composto con sostanze speciali ed è © i 

gbbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti, — Si vende a cent.mi 20 c Fa 

‘a 50 al nezzo profumato e nen profumato in apposita eleganteSscatola. 5 ; D °|ax spe n 

‘ Specialità mobili da Chiesa. 
ì a ® è na ® 9 ° È e È è . . ' “4: Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio ‘ Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

hili da sagrestia. 
‘erso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Ban spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Dreghieri, Farmacest i; , 

a Ro cà î Prezzi da non temere concorrenza 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. Beto 

SED 200 I i 7 ato 87 o LV ela | 
xoz:s2e FIX CIC sa dense 

Martinuzzi Fr: est a i PE e rienza Asplol Pantonge priv Ì artonze Arpivi | Partenze Arrivi Mat Liuzzi dlallcCesC0 Da n i e i te i I 
a DI Line & Vons sata da Venezia aUdine | Casarsa Portogr. Portogr. {lasarsa A | RS 7 a_r x 4 DR i - ua i | 

miato con Me 3, d'Oro all'Esposizione Recion, Udine 1903 440. podi? sila Dog sd LonTA8h: nidi COS inon (00 dal) cogn | 
MRO dagli o P Gieu 90 8.20 107 OS 1) Bild 00 6 O. 1310 1855 | 
UDINE - sso S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 1% 1410 De 0700-4000 16.200 Po; 18870 = 19:20 O. 20.11" ‘20.50 

E e e 13.20 18,06 Ds ear dai e DA ST | 
1730 22.28 0,0. (1887.2525 (li Paso dii Giatdate Cividale —Udine © | 

x e © i . 0.53 Do Mi. 93.3 2 {i N È 3 46 È | 

Rice! ‘hissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- DESTIAO oa zia. | 
L; I ° . . Tai Por E ; { Pontebba LISTA i SM. ESA a } e 10 neo) ; | 

parati da i e addobbi, Seta .... per Stendardi e Gonfaloni. Cane Gg ‘eta o #6 5 M. iso 1907 | M. 12.85 
na S o % 9 9 ” si 5 * và 9, o LR ad . Di M. 17 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e DO 158 955 D. 928. Io Re e i O. 108 13,39 O. 16489 17.06 Mi 2129 250 a 
ne i RR Da lid0 °° 1910 O. 16.55 19.40 vo rage 
Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet sO. ei __3046 | D. 1839 20,05 SÌ Giorgio Waste | | ‘Giors Udine 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- pi Daie 3 Mriesto | o se M. 7.24D. 8,12 10.40 D. 6.20M. 8,07 9.58 
a À = ) - : SIDE ° oa Detti BA | die Gode} : 13.16.0.14.1519 4 5 

fezionati. — Assortimento sologiera di tappeti per coro. Damaschi DD: gli 10998 Mega a ent 185722. SO 
in sel ì, ne ù TO ner IL iL 1 izzi ? i 7 TE È M. 1042 19.46 DI 16.45 20.,— lare: SS SR ni in n Sl e cotone per padigli Ron pizzi in ogni altezza pe lo NX 2 ei | % a 

Mera otte e P arapetto altare. ei PeCgrano COMINISRO I P ci $ Se Sali Spilimb. Ca S. Giorgio Venezio S. Giorgio Udine 

arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, . 10, O. 815 8,58 M. 7.24D. 8.17 10.16 D. 7.--M. 8.57 9,58 
° ; 1 10,25 M. 153.15 14° 9.16 M. 14.96 18,2 M_.10.25 M.14.2415,50 è isa tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. ; CS eee ser lo o | 

assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei e È ra SKRNVTA DAR È 
iti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. È CLES ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE _L 

È 3 STA È Da Udine R. A. 8,15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.85 - S. 7. 8,30 9.30 11,35 15.05 15.55 17.50 di 
filari 9 pio A A n micio A d È È a ; Ss 

—— Prezzi da non Lemere concorrenza . i Dalla S. T. 8.40 1140 16.15 18— — arr. a S. Daniele 10— 18. 16.35 19.20 Li 
€ di i Da S. Daniele T.20 11.10 18,55 17.30 —r arr. @ Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.65 ci 

7 ag UPON Le UPTEUI ar ig Www gala n ; _Parr. dalla S. T. 8.45 1.45 10.40 15.15 14.20 17.30 — dr. 8. F. 9— 8— 1055 15.80 14.85 17.15 i: 
o fuor di perni AA x CRCR IRR RETE VREREO TAI 1 

Mereatovecchio N. 4 e 16 ge | FA B B RIC GA i (UDINE Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
i A premiata all ESposizRde hegionale 1903 in Udine 

dbi—e Br pi È 

CL OMBERMBEI.I.I ax OMEII 
x SENRINIMENTO bastoni da passeggio -— Ventaglii — Portal fogli — Portamonete ece. 

e LA IRNI 
ARIA E le IAA Chincaglierie — Spec alità Do per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e bo! rsette di pelle — Articoli per regali. 

Esa ve ali per Stacci e Buraiti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e emoprellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
n BR 

ss E zazie: MODILEO Li “e 
DIRSENTIE È paperi 

e o | 

‘ ATTENTI DONNE! tr - S_R la Ta i) GIUSE :PPE BONANNIO 
Viene il freddo, le. nostre mani si serepo- L | ) y hi è UDINE — _ Piazza del Duomo, ll — UDINE è 

lano ed induriscono, però, se oltre usarlo per . 
levare qualunque macchia su qualunque stoffa . 

userete ancora giornalmente il . LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
& di Sapone smacchiatore perfetto : 

del Rossi da Imola ; 
avrete gli abiti puliti e le vostre mani si O A di a 

ii t o rredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tuttii metalli tanto 
manterranno belle, pulite e morbide, niente ; J uil 
di 0 screpolature nè sarete obbligate a ; orati che argentati e Nichelati. 

4 impiastricciarle con la prosaica glicerina. - 
d Donne, provate per credere. Sì vende da . ii | : 
) tuttii principali i e Droghieri d' I- È Lavori In ferro battuto ed indorato 

GW talia e dell’ Estero a cent. 20 il pezzo. — S 
ci a 2 ° iaia 7° ì In Udine presso la Ditta Francesco Mi- _ Si spediscono fragrati 6 Disegni a richiesta. 
ui nisini — Prodotti Chimici. CI 
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